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I SINDACATI  
Situazione intollerabile alla Eunics 
• In rete ha messo una sua immagine con un coltello tra i denti e una didascalia in cui si 
autodefinisce Capitan Hoock, ovvero Capitan Uncino. Lunedì, mentre era in corso uno 
sciopero di 4 ore dei lavoratori del sito di Pregnana Milanese, è arrivato allo stabilimento in 
elicottero. Dopodiché, accompagnato da due o tre tipi alti e robusti, si è messo a 
provocare lavoratori e sindacalisti di Fim, Fiom, Uilm riuniti per un comizio. 
Stiamo parlando di Samuele Landi, amministratore delegato della Eunics, un'azienda nata 
nel 2006 che ha acquisito, al favoloso prezzo di 1 euro, la ex Getronics e poi la ex Bull. 
Alle trattative con i sindacati manda il fratello maggiore, Raimondo, che indossa i panni del 
Presidente di Eunics. Poi, però, ci pensa lui a far capire ai 2mila informatici che lavorano 
alle sue dipendenze chi è il padrone. I sindacati dei metalmeccanici - Fim, Fiom, Uilm - 
hanno tenuto ieri a Roma una conferenza stampa per raccontare l'incredibile situazione 
che si è venuta a creare alla Eunics. Prima la famiglia Landi ha acquistato gli stabilimenti 
della francese Bull e dell'americana Getronics in fuga dall'Italia, facendosi carico di tutti i 
dipendenti e riportando in azienda lavorazioni già esternalizzate. Poi i Landi si sono liberati 
dei vecchi dirigenti e hanno iniziato ad applicare una politica del pugno di ferro che, in 
Italia, non si vedeva, a dir poco, dagli anni 5O, licenziando o trasferendo delegati in barba 
allo Statuto dei lavoratori. Secondo i sindacati Landi, che ha già perso un ricorso ex 
articolo 28, crea in azienda un clima intollerabile per spingere i lavoratori a fare le valigie. 
Martedì 17 riunione del coordinamento Eunics di Firn, Fiom, Uilm. 


